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A Reggio Calabria incontro delle commissioni femminili di Calabria e Sicilia 

in campo 
> • • > * , ' *£- ;P- '- n'.'-'i ÌJ.'i t- ' '•'•'>' i,\0 

I caratteri nuovi assunti dalla criminalità — La necessità di approfon
dire il fenomeno — La proposta dì un convegno sul rapporto donna-mafia 

Dalla redazione 
CATANZARO —. La feroce 
recrudescenza del fenomeno 
mafioso in Calabria e in 
Sicilia rivela caratteri nuo
vi assunti dalla mafia negli 
ultimi anni. Con la definiti
va caduta di tutta una serie 
di ambiguità, le cosche : si 
presentano oramai come la 
più pericolosa forza antide
mocratica e reazionaria ope
rante nelle due estreme re
gioni meridionali. La minac
cia che oggi la mafia costi
tuisce per l'intera società ca

labrese e siciliana è stata af
frontata giovedì mattina a 
Reggio Calabria in un incon
tro di dirigenti delle commis
sioni femminili dei comitati 
regionali del PCI delle due 
regioni. ,. •• • •:..^^..K> 

: La necessità di approfon
dire le nuove connotazioni dei 
pericoli rappresentati dalla 
crescita del fenomeno mafio
so per le masse femminili 
calabresi e siciliane, ; l'esi
genza di mettere a punto al 
più presto iniziative congiun
te di lotta nelle due regioni 

che sottolineino la presenza 
significativa delle masse fem
minili nello schieramento de
mocratico di lotta alla mafia, 
sono state al centro della di
scussione. >( •.:;;;• b *̂.-\_;-•/.•'• • 
V La compagna Maria Teresa 
Noto, responsabile della com
missione femminile del PCI 
siciliano, ha introdotto la riu
nione partendo dal significa
to politico della massiccia 
parteWpaztone femminile alle 
manifestazioni antimafia che 
si sono svolte In Sicilia e in 
Calabria in seguito ai recenti 

I l compagno Valar iot i , ' d ir i - . 
gènte. comunista di Rosarno,. 
assassinato dalla mafia • ;. :• 

Sabato 12 luglio 

Ingrao a Rosarno 
per ricordar e 

CATANZARO ̂ — Sabato 12 luglio, a Rosarno, alle ore 18, 
si svolgerà una manifestazione del PCI tìn; occasio
ne del trigesimo dell'uccisione del compagno Giuseppe 
Valarioti, segretario della sezione comunista, • assassi
nato 'dalla mafia .all'uscita di un ristorante di Limbadi. 
Oratore della manifestazione sarà il compagno Pietro 
Ingrao. E* prevista la partecipazione di delegazioni da 
tutta la Calabria e da tutto 11 paese, in particolare 
da organizzazioni di fabbrica del centronord. ' 

. I comunisti rivolgono un forte appello a tutti i lavo
ratori e a tutte le forze democratiche della Calabria 
per un sostegno di adesione e di presenza alla manifesta
zione che assume il valore di un nuovo importante ap
puntamento di lotta contro la mafia. ^ " " 

A Grotteria minacce e attentati agl i eletti 

mirino 
il coris 

Un ordigno è esploso davanti alla caia di un assessore uscen-
te -1 carabinieri non sembrano avvertire la gravità la situazione 

GROTTERIA (Reggio Cala-. 
brla) — Gravissime minacce; 
contro gli amministratori co-. 
mùnali recentemente ! elètti 
hanno creato una situazione 
di estrema tensione e di rea
le pericolò: stanotte, un or-1 

digno; dinamitardo di note
vole potenza, è scoppiato da
vanti alla casa dell'assessore . 
uscente Giuseppe Tarsia, del
l'Unione democratica. Sono 
andati in frantumi i vetri 
delle abitazioni circostanti ed 
è rimasto distrutto il por-
toncino d'ingresso. . 

Nei giorni scorsi, diverse 
lettere anonime, contenenti 
minàcce all'incolumità fisica 
di gran parte dei neo-eletti,, 
erano state inviate al sinda
co ; comunista Salvatore Car
lino, al segretario della 'se
zione - comunista - Giuseppe 
Candido; ' al democristiano 
Luigi Provenzani, cóntro cui, 
nei giorni scorsi, era, stata 
collocata una bomba, fortu-. 
natamente' inesplosa, •* sotto 
l'auto; agli eletti dell'Unione 
democratica Giuseppe Racco, 
Salvatore Lombardo e Giu
seppe Tarsia, ai tre eletti del 
PSI, il dot«»r Edoardo Aste
ria, costretto a dimettersi do
po una fitta serie di telefo
nate con cui si minacciava
no rappresaglie contro i suoi 
familiari e la sua persona, 
Vincenzo Papandrea. Giusep
pe MalgerL 

Le lettere minatorie, sono 
firmate NAR. ma la tecnica 
e gli obiettivi denunciano 
una matrice mafiosa. I ca
rabinieri a cui gli attentato
ri si sono «premurati» di 

inviare con due elenchi i no
minativi delle loro vittime, 
brancolano nel bùio e non 

' pare abbiano avvertito la gra
vità delle minacce. 

''•'-'A. Grotteria, un comune 
dell'alto versante ionico del
la provincia di Reggio Ca
labria assai disgregato ter
ritorialmente ed economica
mente, òpera una mafia par
ticolarmente aggressiva: quel
la che opprime con taglieg
giamenti e minacce le popo
lazioni dell'intera vallata del 
Torbido. 

Proprio in conseguenza del
la particolare gravità della 
situazióne era stata forma
ta, nella passata legislatura, 
una giunta democratica -con 
la partecipazione del PCI, 
dell'Unione democratica è 
della stessa DC: erano rima
sti esclusi dalla maggioran
za, per loro decisione auto
noma, 1 tre consiglieri del 
PSL •.-..•_.-.. 

Oggi, con le minacce che 
cominciano a tradursi in gra
vissimi fatti delinquenziali, 
si vuole creare un clima di 
caos, di paura'collettiva con 
il chiaro intento di impedi
re la formazione della nuo
va maggioranza e, addirit
tura, di costringere gli elet
ti a disertare o ad abbando
nare, come è stato II caso 
del socialista dottor Asteria, 
il consìglio comunale. -- -

n pesante clima di violen
za e di intimidazione che 
colpisce consiglieri comunali 
di diversa estrazione politica 
è reso ancor più preoccupan
te dall'incertezza delle inda
gini condotte dai carabinieri. 

La mancanza di serie mi
sure preventive e di prote
zione nel confronti di consi
glieri minacciati, • oltre ad 
esporli quotidianamente alla 
rappresaglia individuale, ri
schia — se dovesse prolun
garsi oltre — di .deteriorare 
la situazione sino ad impre
vedibili conseguenze. La so* 
lidarietà del cittadini verso 
i consiglieri minacciati che 
non intendono sottostare al
le gravi pressioni mafiose non 
basta: occorre che carabinie
ri, polizia e magistratura av
vertano in tempo la gravità 
eccezionale detìa attuazione, 
particolarmente accentuata
si dopo 1*8 giugno. ; 

Chi ha Interesse e perché 
a mandare a casa tutti gli 
eletti sfidando, impunemen
te, le Istituzioni democrati
che? Sono domande cui le 
autorità inquirenti (è, anco
ra, vivo il ricordo della chiu
sura del mercato nella vici
na. Gioiosa Ionica in segno 
di forzato omaggio ad un 
boss ucciso in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri) po
trebbero dare risposte ade 
guato. 

: I comunisti ed il Movimen
to popolare non si lasceranno 
intimidire: domenica mattina 
la delegazione parlamentare 
del partito comunista italia
no parteciperà nella sala del 
consiglio comunale di Grotte-
ria ad una assemblea popo
lare di protesta e di lotta 
contro le pesanti interferen
ze mafiose nella vita. degli 
enti locali. 

: EnzoUcaria 

delitti di «terrorismo mafio
so » accaduti nelle due ; re
gioni. ••• --••:-. •—•••"- •;;'•' — 

« L'impegno ^ - ]0tta • d e n e 

donne contro i sistemi di po
tere dominanti in Sicilia e in 
Calabria — sa detto tra l'al
tro la compagna Noto — si 
scontrano • immediatamente 
col potere mafioso, e riscon
triamo continuamente là mi
naccia che la mafia rappré-, 
senta per importanti conqui
ste del movimento femminile, 
sul terreno del lavoro, su 
quello dei servizi sociali e su 
quello dell'avanzaménto di un 
nuòvo costume>. , ; ' , . ' 

In Calabria — hanno evi
denziato nel dibattito le com
pagne di Reggio e Catanzaro 
— questi ; fenomeni sono an
cora più" accentuati. Parécchi 
interventi hanno fornito alla 
discussione precisi episodi e 
fatti circostanziati che han
no confermato l'esistenza di 
un terreno specifico di scon
tro tra le masse femminili e 
le cosche mafiose. L'agricol
tura, v hanno detto compagne 
dirigenti politiche e sindaca
li, è uno di quei terreni in 
cui lo scontro tra le esigenze 
femminili e gli interessi di 
mafia sono più trasparenti. 

H sottosalario alle braccian
ti e alle raccoglitrici di oli
ve si presenta oggi in Vaste 
zone della Calabria e della 
Sicilia non più come un fat
to che passa attraverso l'in
termediazione autoritaria - e 
parassitaria del « caporale » 
e -, del ' « gabelloto » .mafióso. 
ma è oggi uno dei punti-for
za dell'ingresso della mafia in 
prima persona nell'imprendù 
ria agricola. - 1 ^ : ~ 

<La condizione della donna 
nelle zone in cui è più forte 
il potere mafioso — ha detto 
la compagna Rita Commisso, 
responsabile dèlia commissio
ne femminile del PCI cala
brese — presenta segni di 
specifica gravità:" la- mafia 
qui è custode violenta degli 
interessi e dèi valori ?>iù rea
zionari e la sua influènza at
traversa .tutta là ̂ società». :

; _.}. 
'•'. '> Le 'lotte delle dorine per' ira ! 
lavoro. dignitoso, per sempre. 
più avanzate conquiste civili,; 
si-scoprano quindi immedia-. 
tornente con gli equilibri che : 
la mafia vuote imporre nella 
società, in difesa di specìfici 
interessi. La compagna Na
dia Atecce, avvocato di parte 
civile in importanti processi 
centro le cosche mafiose ca
labresi è intervenuta anche ; 
sulle modificazioni avvenute 
nella collocazione deBe donna ; 
all'interno dell'organizzazione 
mafiosa. .;•• 'i-:^'\^-.]\ 
A-. «Accade con sempre mag--
giare frequenza — ha detto 
Nadia Akcce — che siano} 
proprio le donne a testimo
niare nei processi contro i -
boss mafiosi, si tratta di don
ne vittime w prima persona 
della violenza delle cosche 0 
dì "mafiose pentite". 

L'ultima fase dèlia riunione 
è stata dedicata interamente 
alla discussione di proposte : 
di iniziative che le donne co-
muniste vogliono - mettere in 
cantiere per i prossimi mesi,, 
ih Calabria e in Scffià,-/"'*:'":* 

Un convegno per approfon
dire i termini del rapporto 
donna-mafia nelle due regioni 
e una grande campagna di 
orientamento .e di mobilita
zione delle masse femminili 
contro il fenomeno mafioso. 
sono le proposte su; cui le 
donne comuniste vogliono la
vorare f » dalle prossime set
timane chiamando al con
fronto e all'impegno tutte le 
altre donne democratiche. 

> r. •• •. f Preso d'assalto il centro storico 

a minacciare 
IJa Maddalena 

è « ceménti selvàggia» 
Si stanno cambiando le strutture delle case degli abitanti dell'iso
la, alterando là pianta originale — Cosa non fa il Comune 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Dopoy le vil
le per gli americani, che 
una società edilizia dove
va costruire in tutto il ter
ritorio comunale e per di 
più senza pagare un sol-
dò di « Bucalossl », si parla 
di speculazione nel pieno 
centro della Maddalena. 
La bellezza del luoghi e 
delle coste - dell'arcipelago 
suggeriscono tentazioni spe
culative che ispesso non 
vengono : fermate con la 
dovuta decisione, r-^ - - -: 

E' un male endemico di 
tutta la Gallura, ma, pen
siamo, anche di tutte le zo
ne di interesse turistico.. A 
S. Teresa è successo, che 
proprio l'ex sindaco demo
cristiano e : alcuni suoi a-
mici siano finiti in carce
re per truffa. La storiale 
la solita. Per saccheggiare 
le coste occorrono licen
ze, che spesso le autorità 
comunali, e in .Questa de
gna opera : si distinguono 
quelle democristiane, con
cedono dietro balzelli e 
tasse non dovute. Poi i ri
sultati sono evidenti: co
ste devastate, ville costrui

te senza servizi, senza ac
qua e senza fogne. -

Adesso alla-Maddalena, 
anche il centro storico è 
minacciato da quello che 
comunemente si chiama 
t cemento selvaggio ». Ca
da Gavetta è il cuore, in-

, fatt), dell'abitato deMa 
Maddalena, Vi trova spa
zio il portìcciolo - turistico 
e storicamente rappresen
ta • uh patrimonio da non 
disperdere. Perfino Lam-
brocco che nel periodo ohe 
ha ricoperto la carica di 
sovrintendente. di ^ Sassari 
aveva autorizzato specu
lazioni dì ogni gènere, e 
per questo è stato condan
nato, aveva definito la zo
na di Cala Gavetta di par
ticolare pregio storico. Se 
lo dice'lui deve essere vero. 

..^E'^per questo. ohe nella 
Cala devono essére consen
titi.' .interventi solo • che 

..tendano al risanamento o 
al :. restauro ; dei fabbrica
ti già: esistenti. Alla Mad
dalena invece sembra si 
vada in direzione opposta. 
Si cambiano le strutture 
delle case degli abitanti, si 
ristruttura non in manie
ra conservativa ma in un 
modo che altera irrimedia

bilmente 1 caratteri della 
zona. Tutto questo vieni 
fatto spesso senza sotto
porre i progetti al parerò 
della Sovrintendenza 

Ma chi permette! scempi 
di questo genere? A chi 
dobbiamo ,' quest'opera di 
distruzione del patrimonio 
ambientale, ed • avviene il 
più delle volte o, come in 
questo casp, del patrimo
nio artistico e storico? For
se sono gli stessi che non 
si preoccupano dei perico
li • che provengono dalla 
base atomica americana • 
che della natura e dell' 
ecologia non se ne preoc
cupano minimamente. Dif
ficile capire la filosofia di 
vita di certi amministra
tori (e chissà perché quan
do si parla di, « certi > am
ministratori sì pensa sem
pre a quelli della, DC). • 
•"•' Possiamo avanzare un' 
ipotesi: fofse questi sono 
.convinti che tutto, sia Ine 
vitabiimerite soggetto ali 
logorìo del tempo ^ alla 
rovina. E' per questo che 
sf. permette che vada In 
malora tutto il patrimonio 
storico e ambientale? -

^";.;ì-:-'
:"v:;:'-'iv.p^ 

Bloccate le trattative per il rinnovo dei contratti dalla rigidità degli agrari 

I braccianti scioperano in tutta la Puglia 
Sui problemi dello sviluppo dell'agricoltura nella regione si è svolto un interessante incontro nei 
giorni scorsi t ra la federazione regionale CGIL, CISL e UI1V e le • organizzazioni bracciantili 

Protesta sulla costa nuorese 
lktfio?,if 

(gìtiva oziavi'!) in 

CÉRICNOLA — Più cha nelle strade o nalte piazza di questo importante • tradfzionale cvntr* 
bracciantile I sagni dallo sciopero dei lavoratori agricoli por J l rinnovo del contratto si sono 
potuti constatar* mriló compagno, notte vte di accesso allo grandi azienda agrario copftolisHcho 
non sàio- qui del Tavoliere ma anche delle altre zòne di sviluppo agrìcolo deDe Puglie che sono 
rimaste bloccate. Lo sciopero dei braccianti per il rinnovo dei patti integrativi — che nelle due 
settimane scorse aveva avuto una articolazione provinciale con astensioni dal lavoro di 24 e 
48 ore — ha assunto ieri una 
dimensióne regionale che' ha 
visto la compatta partecipazio
ne di decine di migliaia di 
lavoratori; Vr s-:-.-./---.^:-; .;-Wv 
;, A questa forma di protesta 
regionale le oi^anizzazioni 
.bracciantili sono giunte dopo 
che a molte settimane dalla 
presentazione delle piattafor
me provinciali, le trattative 
per . i -rinnovi ristagnano a 
Foggia, a Lecce si sono rotte, 
mentre a Bari. Brindisi e Tà-
ratiU> limangono bloccate per 
la ferma intransigenza degli 
agrari ad entrare nel merito 
dei problemi: Eppure era sem
brato che la vertenza questo 

anno dovesse, avete un anda
mento diverso. i-."'--_ -' 
' Per la prima volta nella stò
ria del movimento braccian
tile pugliese le associaiiòrii de
gli agricoltori appena ricevu
to le piattaforme rivendica
tive avevano subito accettate 
in tutte le provincê  di.inizia
re le trattative e" non già co
me nel passato costretti dalle 
lotte dei braccianti. <•• ~ =' 

In realtà si è trattato solo 
di una mossa dei padroni per 
apparire più moderni e di da
re l'impressióne di vedere il 
rinnovo dei contratti come un 
fatto del tutto normale. ÀI mo
mento di entrare nel merito 

Esclusi dal risanamento nazionale la Liquichimica eli Tito, Ferrandina e TANIC di 

In allarme i lavoratori per la chimica lucana 
A Tito gli operai devono ancora avere quattro salari mentre in altre zone la direii«ee ba già pacato là e 14ai 

Nostro servizio -
POTENZA — Sempre più te
sa la situazione alla Liqui
chimica di Tito. Del resto, la 
decisione assunta dal governo 
di disgiungere gli stabilimenti 
lucani della Liquichimica e 
dell'ANIC di Pistlcci da quel
li delle altre regioni, preve
dendo tempi ed interventi di
versi nell'opera ormai storica 
di salvataggio del gruppo Li
quigas e di risanamento del
l'apparato chimico naslonale, 
non poteva certo raccogliere 
In Basilicata entusiasmo. 

Per il momento non ci so
no reazioni ufficiali, ma negli 
stabilimenti di Tito e Fer
randina ed in quello di Pi-
sticcl si respira un'atmosfera 
di nervosismo ed in alcuni 
settori operai anche di vero e 
ma impressione che è possi
bile cogliere parlando con gli 
operaio alla Camera del lavo
ro di Potenza e alla P U L C 
dove si sono riversati In mot* 
i l por avere notizie fresche e 
zseno contraddittorie, quella 

di uno stato d'animo piutto
sto diffuso di smarrimento. 

I 25 operai addetti al servi
zio di sicurezza dell'impiantò 
di Tito sono rimasti in fab
brica. ma continuano a mi
nacciare di abbandonare tut
to con il risultato che quella 
autentica polveriera chimica 
potrebbe scoppiare. 

In particolare questi operai 
non sopportano l'idea che 
altri lavoratori del grappo 
abbiano ricevuto la 14t> men
silità, mentre la direzione a-
ziendale di Tito deve corri- \ gabili. Ubo si può d*j 
spondere ancora a quattro a 
salari arretrati e alla viglila 
dello sciopero dell'industria 
ha concesso un'elemosina di 
30 mila lire di acconto. -

*Da!!e decisioni dei govert*» 
— sostiene Antonio Noie del 
consiglio di fabbrica di Tito 
— è venuta fuòri senza equi
voci la linea della DC, con 
l'intervento di Grandi nellt-
NI. 

Quoti* che orano le nostro 
prooocupaiionl pKt volte ri* 
badile — continua lMè — si 

sono verificate in pieno. Non 
soto, ma dalle notizia in 
nostro possesso,- si sta ten
tando un gioco ignobile e pe
ricoloso, quello di far pesare 
la situazione di Tito e Fer
randina con il ricatto sogli 
operai dell'ANIC di Plsttoct». 

Ancora una volta — incoio* 
inrhoto CUUs sempre della 
UquJchlmico — l'atteggia
mento del governo è diocri-
mmatorto noi confronti dot 
lavoratori lucani, ai tonta dJ 
rinviare situazioni hnproro-

dire — continua l'operalo — 
che i* Giunta regionale abbU 
fatto fino m fondo la sua 
ft^VOA ^^B^» ^ ^ O03 ^B^Bfgj^^^W^^B^PO Of t * ^ V S V ^ ^ ^ ^ 

verno regionale hanno profe
rito gli incontri privati con 
ministri e funzionali doJTB-
NI. le dichiarazioni impron
tate sulTotUmlsmo elettorale 
e adesso ci troviamo con un 
pugno di mosttie In mance. 

Cosa ne pensano inoltre gli 

del 

no? «E* mistificante — ci 
risponde Antonio Mole — af
fermare che il fondo di soli
darietà andrà alle regioni 
meridionali, quando come 
accade per il nostro caso I 
fondi vengono dirottati altro-

8a questa questione anche 
la segreteria provinciale della 
CGIL materana ha preso po
statone protestando perchè il 
governo parla colo dell'area 
calabrese e di quella cam
pana. quali destinazione dei 
fondo ewiale 

La segreteria deus CGIL di 
Matera ha chiesto che venga 

anche la Ba-
che sta 

verso 
da collasso, 

soprattutto nel comparto in-

la nrenpcupootoni più diffusa 
tra 1 chimici tucani è che la 
mte&sm por ti salvataggio 
dell'Intel» poArkaonio chimi
co delle a*smeato atte» r*. 

svoltasi ieri l'altro mattina 

del PCI 
chimica (i 
PCI lucano 
gno Angelo 

no ed 
chimica) il 
vote Rocco 
lasciato la 
zione: 
densano sai 
bilimenti 
per la __ 
prevalere noi _ 
fatto non umsente 
immediato d e s T m por il 
coordinamento dirotto dogli 
impianti 

Se d imoi 
linea del 
ze gravi ci ojMfcbare por Ti
to e FtTTwntUm. Le 
complessive 
la chimica 
risentono d 
ne a breve portone « di 

a;? : 
f^OBJPÌ 

Esse allungano i tempi del 
salvataggio degli •UMUmmtl 
lucani, anzi conzportano un 
serio pericolo di paralisi de
gli impianti, non prevedendo 
Immediati interventi. C n e 

— d n a dichiarato il 
onorevole 

— sviluppare 
fobbTkhrnet comuni, 
tare regione un 
di lotta e di preostorte orni 

centrale perchè si 
un polo pubblico 

chimica che abbia nat
olo esesnolale per 

produttivo degli 
del grappi AHIC, 

ilca. 
— ha con-

comu-r 

dei, punti più quauncanti del
la piattaforma (controllo sui 
finanziamene pubblici in agri
coltura e sulla gestione, dèi 
Contratto, regolamentazione 
delle forme nuove di organiz
zazione della produzione, stru
menti di controllo sui finan
ziamenti regionali alle grosse 
aziende, lotta al « caporala-
to> ecc.) te organizzazioni^ 
bracciantili si sono -trovate-dì 
fronte a posizioni di netta 
chiusura padronale. 
; In sostanza gfi agràri con la 
loro posizione rifiutano qual
siasi misura die puntino all' 
avvio di un processo di pro
grammazione della agricoltu
ra. Questa è la sostanza dello 
scontro in atto nelle campa
gne pugliesi. Qualora si trat
tasse di qualche soldo in più 
ai braccianti probabilmente 
gli agrari avrebbero già fir
mato i contratti. Il rifiuto in
vece è sui controlli sul finan
ziamenti pubblici è 3 tenta
tivo di dividere i braccianti 
dai coltivatori mettendoli gli 
ani contro gii altri. 

A questo proposito è di no-
vcwfle Vedove polttiui i inowi* 
tre che si è svesto m questi 
giorni di lotto dei braccianti 
tra la federazione regionale 
CGIL, CE3L, UIL e te orgàuiz-
zazìeni bracctontiM di Puglia 
oso le QFgteoìiBBoMiODi Broĉ ee* 
s ta i l i dei centadsoi (CoMi-
retti e Coufcestrtutori) sui 
problemi detto sviluppo e del
la trasfonnatione deU'agricot-
tun. Sia i braccianti che i 
coltivatori 

ma 

Documento degli operatori del settore 
La Regione ; si dimostra indifferente 

NUORO —• Si aHarga U fron-1 sindacato operatori turistici 

detta produzione in crisi kt Pu-
B̂kOOOjà \ i w w s n j w w i w ^ e a«o^Fy envosn^r^p^Arf 

potate) e tamereuuo a Incon
trarsi l'U taglio sulle questio
ni relative ai piani di settore 
della logge < quedrif ogtto » e 
al mercato dei lavoro. 

Di notevole rittevo la deci-
delle OTgzenezaxloni dei 

di pfondeie knste-
tive nelle pimlmio pwgneii 
per una sollecita • positiva 

della 

te delle proposte contro ; le 
nuove esercitazioni della NA
TO sulla costa orientale del
ta Sardegna. Alte proteste del
la popolazione, dei sindaci del
la provincia, dei partiti della 
sinistra, si aggiungono ora 
quelle degli operatori turisti
ci, giustamente ' preoccupati 
per le. ripercussioni economi
che che le manovre militari 
inevitabilmente provocano. ' 
\ Questa volta poi, le eser
citazioni colpiscono una delle 
zone più belle dell'isola, tra 
Capo Ferrato e Capo Corni
no, circa duecento chilome-
trf di costa, con spiagge an
cora pulite e praticabili (un 

, tempo : ai ; diceva . incontami-
Miàte)! * 

~7ónà~beua è povera; dove il 
-, turismo rappresenta una deHe 
• poche risorse veramente red
ditizie: la costa nuorese è 
adesso in pericolo, ma ai mi
litari evidentemente le ragio
ni economiche dei civili non 
interessano, come non deve es
sere rilevante per loro l'eco
nomia di tutta la Sardegna 
messa in pericolo da azioni 
belliche simulate che si molti
plicano con impressionante 
regolarità da un capo all'al
tro dell'isola. 

Il consiglio direttivo del 

della provincia di Nuoro ha 
cesi approvato un documen
to che impegna l'associazione 
dei commercianti a discute
re il problema ed a evitare 
il nuovo sopruso. , ; 
, L'associazione dei commer
cianti di Nuoro, dal suo can
to, ha deciso di prendere tm-
•nediamente posizione, pre-
annunciando • iniziative più 
drastiche se non verranno 
ascoltate le giuste rivendica
zioni della, popolazione e de-
gti operatori economici. 

Una xhira opposizione han-
no annunciato infine bitte le 
forze politiche e sociali della : 
provrocia; àilarihate per rar-
rogahza con etri le autorità 
militari programmano eserci
tazioni sènza preoccuparsi 
minimamente delle ragioni de
gli abitanti. 

La storia è vecchia e va 
avanti nella colpevole indif
ferenza della Regione, che 
una volta di più dimostra la 
propria incapacità ad oppor
si a chi minaccia gli inte
ressi deus Sardegna. 

Chissà se per smuovere au
torità governative e mifitari 
bisognerà attendere una nuo
va grande manirestazwne di 
massa, come quella ottuota 
nel Sinis qualche tempo fa. 

P f t i—io sono quarantotto 

In aumento a Sassari 
ì casi di epatite virale 

SASSARI — Sono « i casi di 
epatiti virale accertati tra gii 

no piccolo centro detta provin-
ciadlSoseeriacircattchuo-

oml capoluogo. Atei 15 
oso kt corso di accerta-

i f l s v l r • V n Vov^ssv%^V«Bo* 

venti di profflosoi sono in cor
so per arrestare la epidemìa 
provocata dalTacqua inquinata 
di alcune sorgenti che aumen
tano parte deOe fontane)*? 
pubbliche. 

I aj casi accertati sono ri
coverati 4) an'ospedoie civile 
di Alghero ed I in quello di 
Sassari. Le; autorità sanitarie. 
essendo esaurite le disponibi
lità di posti bjtto nel nosoco
mio situai tot fl pia vicino a 

Vfllanova Monteteone hanno 
messo in stato di allarme c i 
ospedali di Ittìri. di TbJesi e 
«Sassari per eventuali altri 
ricoveri. 

E* stata anche indrviduoto & 
• ina dtfl'epidtui.4 che, for-

è di tipo «A» 
A Viuanova 

globuline che riducono 
la possibi

lità di essere cespiti ónTvtn», 
ha effettuato ano vinta uà 
funrionarto dolTasssttoerato re-
idonate aBa Santa por reader-
si coato degli interventi in at-

yilÌTai3aaiir<l*>,,"Ì't • 
seraoscnthonw 
élllif 
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